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pellacttlì 

Un clarinetto 
tra Brahms 
e Schumann 

ROMA — Sul finire della vita, 
Brahms ancora una volta si ri* 
cordò di Schutiiann e di quan­
do lui. \cntenne, ne frequen­
tava la casa inondata anche 
da certe musiche per clarinet­
to e pianoforte (eseguibili pu­
re con la \ iola), che furono tra 
le ultime pagine del composi­
tore. Diciamo dei «Quattro 
pezzi» op. 132, risalenti al 1853. 
lYe anni dopo, Schumann sa­
rebbe morto. 

Uopo olire quarantanni, a 
Brahms tornarono alla mente 

quel suoni e. nel 1834 (non sa­
pevi» di essere, in quel menten­
t e anche lui a tre anni dalla 
morte), scrisse, tra l'altro, le 
due -Sonate» op. 120, per clari­
netto e pianoforte, anch'esse 
eseguibili con la viola. Furono* 
composte per il clarinettista 
Richard Mulfed che Brahms 
stesso più volte accompagnò 
in touinécs, sedendo al piano-
forte. 

Suona questa musica come 
un riepilogo di tutta una vi­
cenda artistica e quasi un con­
gedo dalle cose del mondo. Se­
guirono i «Quattro canti» dal­
la Bibbia, op. 121, e gli undici 
«Preludi-Corali», per organo, 
op. 122. 

L'Associazione Amici di Ca­
stel Sant'Angelo, che sta pol­
lando avanti una buona sta­
gione affidata a giovanissimi, 

ha avuto la felice idea di pre­
sentare, i'una dopo l'altra, le 
due versioni dell'Op. 120. n. 2. 
Alla prima, per clarinetto, ha 
provveduto Piero Vincenti 
(Fori) 1962;, con suono nitido e 
nostalgico di mille affetti; alla 
seconda, per viola, ha provve­
duto Luca Sanzò (Roma 1961), 
che ha dato a Brahms il dono 
d'una arcata robusta e di un 
suono intenso. Al pianoforte 
sedeva, per I'una e l'altra ver­
sione (ottimo esempio di pron­
tezza musicale) la giovanissi­
ma Fclicia Gregorio. Il Vin­
centi, con pagine nuovissime 
per solo clarinetto (di Indulti, 
Sulpizi e Ada Gentile); il Sanzò 
con la giovanile «Sonata» op. 
11, n. 4, di Hindernith, curiosa­
mente zingaresca, hanno 
completato, applauditissimi, il 
prezioso programma. 

Erasmo Valente 

Ugo Pirro scriverà 
un film sul dramma 
dei «desaparecidos» 

ROMA — Il dramma dei «desaparecidos* di­
venterà un film. Le madri de la Plaza de Ma>o 
di Buenos Aires, teatro della protesta argentina 
contro il governo di Bignone, collaboreranno 
alla realizzazione di una opera cinematografi­
ca sulla tragedia degli scomparsi. E rientrato 
infatti pochi giorni fa da Buenos Aires lo scrit­
tore Ugo Pirro che ha preso contatti cor. il regi­
sta argentino De La 'Ibrre per scrivere la sce­
neggiatura di un film sui «desaparecidos» in 
cui titolo sarà «È imminente il finale». Lo sce­
neggiatore, che con questo film torna al cine­
ma di impegno sociale e politico, durante il suo 
soggiorno in Argentina, ha raccolto testimo­
nianze e impressioni del movimento delle ma­
dri di «Plaza de Mayo», molte delle quali sono di 
origine italiana. 

m 
Videoquidà 

Raluno, ore 20,30 

Brubakcr: 
film 

dossier 
parte dal 
carcere 

Ritorna Film-Dossier di Enzo Biagi. Il genere televisivo più 
inflazionato della scorsa stagione, quando Biagi aveva scelto Rete-
quattro per Ftim-Story lasciando nelle mani di Beniamino Placido 
l'edizione «gemella» delia RAI. Questo «ritorno» è stato però al­
quanto difficoltoso, a causa del blocco degli acquisti voluto dal 
Ministero del Commercio con l'Estero, che ha provocato un terre­
moto nella programmazione. Si doveva partire, stasera, con Dirit­
to di cronaca (che viene ora annunciato nel seguito della program­
mazione) ed invece al nastro d'avvio c'è Brubakcr. Un film che dà 
l'occasione di parlare della situazione carceraria, girato nel 1980 
da Stuart Rosenberg, un regista che aveva già trattato efficace­
mente i problemi dei detenuti in quel bel film che è Nick mano 
fredda, storia della disperata rivolta di un carcerato contro la 
violenza dell'istituzione carceraria. Brubakcr si ispira invece ad 
una storia vera, quella di Tom Murton. La storia è quella di un 
direttore di carcere, un direttore «controcorrente» e coraggioso, 
interpretato da Robert Redford. Il vero Tom Murton venne all'o­
nore delle cronache nel '68, con il suo licenziamento: aveva scoper­
to e denunciato uno scabroso episodio: alcuni detenuti erano stati 
torturati, uccisi e segretamente sepolti."Sulle orme di Robert Re­
dford che si introduce in una colonia penale travestito da detenuto 
qualsiasi, il film fa scoprire le atrocità della vita carceraria, tra 
violenze, super-lavoro, cibo immangiabile. Quando Redford getta 
la maschera del detenuto e si trasforma in direttore «modello» 
nascono guai per tutti: il suo programma di riforma si infrange 
contro gli interessi degli speculatori, la corruzione dei politici, 
l'ottusità della burocrazia. 

Per le prossime serate Biagi ha scelto film come Ore disperate 
(1955) di William Wyler con Humphrey Bogart, Colpire al cuore 
(1982) di Gianni Amelio, / ragazzi venuti dal Brasile (1979) di 
Franklin J. Schaffner, Ultimi bagliori del crepuscolo (1978) di 
Robert Aldrich e 11 laureato (1967) di Mike Nichols. 

Raidue, ore 20,30 

Totò, Giordano, 
Anna Oxa e un 
appuntamento 
alKHarry's» 
II prof. Raffaello Cortesini, Bruno Giordano, Enrico Montesa-

no, Giorgio Tosatti, Arrigo Cipriani, Vasco Rossi e Anna Oxa: sono 
questi gli ospiti di •Mixer», in onda alle 20.30 su Raidue. Per il 
•faccia a faccia» Giovanni Minoli intervista il prof. Raffaello Cor­
tesini, chirurgo del policlinico Umberto I di Roma, che parlerà del 
primo trapianto del fegato da lui eseguito in Italia. Per «anni 50.. 
l'archivio dell'Istituto Luce propone Totò. imperatole a Capri, un 
incontro di coppa Davis Italia-Inghilterra vinto dalla celebre cop­
pia Gianni Cucelli e Marcello del Bello, e urta sfilata di «moda di 
notte». Il sondaggio della settimana è sulle pensioni e sulle condi­
zioni dei pensionati in Italia. Per il costume, «Ci vediamo all'Har­
ry *s», un servizio di Claudio Rìspoli sul famoso bar di Venezia, 
punto di incontro della cultura europea e americana dagli anni 50 
ad oggi. A «mixer psico* Sandra Milo indagherà sui futuro del 
calciatore Bruno Giordano: dove andrà il prossimo anno il centra­
vanti della Lazio, alla Juventus, alla Fiorentina o resterà alla sua 
squadra? Fra indiscrezioni e primizie in campo calcistico. Giorda­
no si trasformerà in un moderno Rugantino cantando «Roma non 
fa la stupida stasera». 

Canale 5, ore 20,25 

Gli italiani 
preferiscono 

il reo 
la Juventus? 
Gilbert Montagne. Gianna Nannini. Aba Ceccato col duca Ame­

deo d'Aosta saranno gli ospiti di Superflash, il quiz di Mike Bon-
giorno in onda su Canale 5. La presenza di Amedeo d'Aosta è 
legata ad una delle inchieste di Superflash in cui sentiremo il 
parere degli italiani sulla possibilità che Vittorio Emanuele, figlio 
di Umberto di Savoia, ritorni a vivere in Italia. Le altre due inchie­
ste. elaborate come sempre da Abacus e Totip, misureranno gli 
italiani sui seguenti argomenti: Preferisci la donna dai capelli 
lunghi o corti? Secondo te chi vincerà l'incontro di calcio Roma-
Juventus? A proposito della seconda inchiesta sentiremo i) prof. 
Angelo Ta ni burro che fornirà alle telespettatrici preziosi consigli 
su come far diventare belli e forti i capelli. Molti altri ancora 
saranno gli interventi durante il quiz che vedrà il neocampione in 
carica. Domenico Mangano, catenese esperto di Leopardi, scon­
trarsi con i nuovi sfidanti: Maurizio Uva, 25 anni, milanese, e 
Massimo Buratti, 28 anni, di Roma, impiegato, che ha pensato 
bene di cimentarsi neH'(//«se di James Joyce. 

Raitre, ore 20,30 

Discoinverno: 
ecco i D. J. 
e i dischi 
più amati 

Dùcoinvemo '84. Su Raitre, alle 20,30, va in onda la registrazio­
ne della prima serata del «gala italiano» nel quale sono stati pre­
miati i più famosi disc-jockey dell'anno e le migliori canzoni. I 
•big» fra i D.J. sono: Riccardo Cioni, la «voce» di Radioquattro di 
Pisa, Carlo Raffaelli. di Radio Valdera di Lucca e Tonino la Penna 
di Andria. Le canzoni vincenti invece sono: Ali night long di Richie 
Lione!, Ut'» ali dance di A band of Joeks, Americo O K. dei New 
Troll» (nella foto) e No rhime no reason di Atelier» fohes. 

Brigitte Bardot 
apre una boutique 
coi suoi «cimeli» 

PARIGI — Per la gioia dei suoi fans, ma anche 
per quella dogli appassionati di cinema, Brigit­
te Bardot aprirà sabato a Saint Tropez una mi-
niboutique di 30 metri quadrati che si chiame­
rà «La madrague- (La tonnara) come la sua 
villa nella cittadina balneare. Vi si troverà di 
tutto un po': da foto d'archivio a prodotti di 
bellezza e occhiali con la firma dell'attrice, ma 
anche sequenze di film, abiti nuovi o usati che 
la Bardot ha indossato in passato, e ancora in­
tere videocassette di suoi film. Chi si precipite­
rà alla «Madrague» per un autografo rimarrà 
però fortemente deluso, perché la Bardot, che 
di affari e strategie commerciali non si interes­
sa, ha affidato la gestione della sua boutique ad 
un'amica cilena. Naturalmente una parte degli 
introiti della «Madrague» verrà destinata alla 
lotta per la difesa degli animali cui la Bardot si 
dedica da molti anni. 

Di scena 

Croccolo 
ritorna 

al teatro 
ROMA — Torna In scena da 
questa sera al Teatro Antepri­
ma Carlo Croccolo. Il popolare 
attore per questo suo ritorno 
ha appositamente scritto un 
nuovo testo (con Piero Castel-
lacci) intitolato <4)h Capitan, 
c'è un uomo in mezzo al mari», 
una commedia musicale che 
si svolge nel 1944 durante lo 
sbarco di Anzio. Alla ribalta 
con Croccolo ci sarà anche Ilo-
saura Marchi, le scene e i co­
stumi sono di Laura Pallai ici-
ni, mentre le coreografie por­
tano la firma di Arianna e 
Consuelo Gasparini. La regia 
è degli autori. 

A Rimini secondo 
appuntamento di prove-spettacolo: 

Perlini con Montesano, Haber, 
la Benedetti e i Santella hanno 

«letto» il capolavoro di Pirandello Memo Perlini e Enrico Montesano 

I Giganti del Grand Hotel 
Dal nostro inviato 

RIMIMI — Seconda giornata di tea­
tro non garantito qui in Riviera. Nel 
senso che non è garantito che quel 
che accade sìa davvero «teatro». È 
garantito tutto il resto, in compenso: 
un bel po' di stravaganza, il diverti­
mento, la buona partecipazione del 
pubblico, qualche spunto critico per 
il futuro e anche qualche cosiddetto 
•incidente di percorso». La rassegna 
A pmi-H di teatro, pensata e organiz­
zata da Giovanni Poggiali e Rodolfo 
di Giammarco per il Comune rimi-
nese. l'altra sera metteva di fronte il 
regista Meme Perlini. Io scenografo 
Antonello Agliotti e gli attori Fran­
cesca Benedetti, Alessandro Haber, 
Enrico Montesano, Mario e Maria 
Luisa Santella. Oggetto della conte­
sa (come era successo due lunedì fa 
sotto la guida di Giancarlo Sepe e 
come accadrà alla fine di aprile con 
la supervisione di Luca Ronconi) era 
il testo forse più complesso e simbo­
lico di Luigi Pirandello: 7 giganti del­
la montagna. Quel testo, cioè, dove si 
parla di magìe e di illusioni, di con­
trapposizioni fra Incantesimi poetici 
e incantesimi della follia, e di con­
trapposizione diretta, infine, fra 
realtà e finzione. 

Meme Perlini, l'ultimo, incompiu­
to e affascinante monumento piran­
delliano l'ha preso di petto, al con­
trario di quanto aveva fatto Glancar-

Programmi TV 

lo Sepe due settimane fa, con Io sha­
kespeariano Re Lvar. Perlini ha «pro­
vato» i Giganti, e non si è limitato a 
lanciare segnali interpretativi, ha 
anche (o soprattutto) identificato 
uno spazio preciso per l'azione. A 
metà della serata, infatti, ha messo 
gli attori sopra una carrozza e li ha 
portati (seguiti in tranquilla proces­
sione da diverse centinaia di spetta­
tori) al Grand Hotel (quello vero, ma 
mitico e mitizzato) trasformato per 
l'occasione nella pertubante villa de­
gli Scalognati inventata da Pirandel­
lo. E questo, in sé, è stato il colpo di 
teatro più curioso e interessante del­
la serata. 

La multiforme congrega di Cotro-
ne, Mara-Mara, Milordino. Duccio 
Doccia e la Sgricia ha invaso il 
Grand Hotel, ha rubato a questo im­
ponente edificio qualche sogno anti­
co. ha sovrapposto il proprio baga­
glio di trucchi a quelli nascosti del-
l'«albergo della memoria» che tutti 
ancora vediamo pieno di arabi vesti­
ti di bianco che corteggiano la felli­
niana, prorompente Gradisca. Nel 
vasto giardino antistante, poi. vaga­
vano le ombre di Use e del Conte, gli 
attori immaginati da Pirandello, alle 
prese con una irrinunciabile voglia 
di poesia. Insomma, Meme Perlini, 
com'era prevedibile, ha messo su 
uno spettacolo vero e proprio. Uno 

spettacolo fatto di spazi precisi e di 
intuizioni drammaturgiche scaturi­
te — evidentemente — da una lettu­
ra piuttosto attenta del capolavoro 
pirandelliano (lo stesso regista ci ha 
confermato dì voler rappresentare 
per intero, presto o tardi, i Giganti). 

E i cinque attori si sono lasciati 
andare improvvisando le possibili 
chiavi di lettura delle battute dell'A­
grigentino: Enrico Mqntesano che 
ha riproposto la sua immagine «pole­
mica» di attore leggero «che fatica 
molto», Francesca Benedetti, dedita, 
come sempre, ad un solido romanti­
cismo. Alessandro Haber, al contra­
rio, prototipo dell'attore nevrotico 
all'italiana, poi Mario e Maria Luisa 
Santella, autentici caratteri sfrutta­
bili in ogni situazione. 

Questa serata riminese, insomma, 
ha contrapposto due modi abbastan­
za differenti di fare teatro: il gusto 
visionario della coppia Perlinl-A-
gliotti (ben sostenuta, come abbiamo 
detto da interpreti di tendenze affat­
to complesse) e la geometria dram­
maturgica di questo ultimo e lucidis­
simo delirio di Pirandello. E bisogna 
ammettere che l'incontro-scontro ha 
funzionato bene, mostrando i proba­
bili confini di una spettacolarità fu­
tura, pariteticamente espressa in pa­
role e immagini. I Giganti, in questo 
senso, hanno confermato (ma ce n'e­

ra bisogno?) la loro estrema moder­
nità di struttura e di scrittura. Un 
testo tutto sommato un po' distante 
dal resto della produzione pirandel­
liana e comunque più di altre opere 
dell'Agrigentino capaci di indirizza­
re una teatralità genuina e sponta­
nea (quella del varietà, magari anche 
dell'avanspettacolo, cui fanno riferi­
mento in qualche modo gli Scalo­
gnati) verso un'elaborazione lirica 
più complessa. E proprio tale ambi­
valenza fra trucco popolare e trucco 
poetico è scaturita in modo piuttosto 
limpido dalla «prova» di Perlini e de­
gli altri. Ed è anche lecito pensare 
che ciò sia accaduto, in buona parte, 
•automaticamente», al di là delle in­
tenzioni di ognuno dei protagonisti 
della manifestazione. 

Così come la serata condotta da 
Sepe era riuscita a spettacolarizzare 
una prova, dunque, questa di Perlini 
ha fatto capire al pubblico come e 
quanto il teatro nasca dall'impatto 
fra «oggetti* autonomi: un testo, un 
regista, uno scenografo e degli atto-
fi. E giusto questa ulteriore magìa 
hanno applaudito alla fine gli spet­
tatori; quando su una pedana roton­
da di marmo, davanti al Grand Hotel 
i sogni pirandelliani si sono ritrovati 
immobili, seduti o stesi per terra, ad 
aspettare l'arrivo dei Giganti. 

Nicola Fano 

«La dodicesima 
notte» con Carlo Alighiero 

Shakespeare 
formato estate 

Carlo Alighiero e Elena Cotta nella «Dodicesima notte» 

LA DODICESIMA NOTTE di 
William Shakespeare. Tradu­
zione di Barbara Diletti. A-
dattamento e regìa di Carlo 
Alighiero. Scene e costumi di 
Santi Migneco. Musiche di 
Stefano Marcucci. Interpreti: 
Elena Cotta, Carlo Alighiero, 
Paolo Poiret, Enzo lìrrrin, 
Marika Ferri, Bruno Brugno-
la, Daniele Valmaggi, Marisa 
Patulli. Leonardo Pctrillo, 
Vittorio Viviani, Giorgio Ca-
rosi, Roberto Aronne. Roma, 
Teatro Parioli. 

Sebbene la primavera 
stenti ad arrivare, questo ha 
già l'aria d'uno spettacolo e-
stivo, nel bene e nel male: 
scenografia semplice, geo­
metrica, con due plani d'a­
zione collegati da qualche 
gradino, sul fondo un simu­
lacro di cielo stellato, quan­
do occorra (e sostituibile, al 
caso, da un vero firmamen­
to); limitato impegno di ap­
profondimento del testo, pe­
raltro snellito, onde il tutto 
si tiene sulle due ore di dura­
ta; compagnia così così, tra il 
dignitoso e il modesto, ma il 
gruppo dei «comici» (con En­
zo Turrin in evidenza) riesce 
a far ridere abbastanza un 
pubblico di non troppe prete­
se («Credevo che Shakespea­
re fosse pesante. Invece e di­
vertente» sentivamo dire da 
qualche spettatore partico­
larmente digiuno d'informa­
zioni preventive al riguardo). 

Non manca tuttavia, a tale 
ennesima messinscena della 
favola shakespeariana (la si 
poteva pure vedere, venerdì 
scorso, in edizione inglese, 
su! nostro terzo canale tele­
visivo), il suo Iato malinconi­
co, ombroso, qui accentuato 
nel senso d'una minaccia 

C_I Raìuno 
10-11.45 TELEVtDEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO— RAFFAELLA? - Con Raffaela Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 GU ESPLORATORI: «Roald Amundsen» 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DS& STC*1A DELL'INCISIONE 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 GIUBILEO DEGÙ SPORTIVI con Giovanni Paolo R 
19.00 ITALIA SERA - Farti, persona e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 «BRUBAKER» - Film di Stuart Rosenberg con Robert Redford. 

Yaphet Kotto(l- tempo) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.05 «BRUBAKER» - Film 12- tempo) - Al temute Dossier sul firn 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
IO-11.45 TEIEV1DEO 
12.00 CHE FAI. MANGI 7 
13-00 TG2 • ORE TRE D i a 
13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, gocTa. ospiti, videogame* 
16.00 CALCIO - Smtes <* una partita di Coppe europee 
16.30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18-40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TetefAn 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento mrun di televisione 
21.50 T G 2 - STASERA 
22.00 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PRI 
23.00 TG2 - SPORTSETTE - Casavatore (Napoli) Puparo 

EUROGOL - TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.00 OSE: SCHEDE-STORIA DEL COSTUME - Latta moda nahana 
16.30 DSE: GIOCHI 01 COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
16.00 EUROVISIONE - Cicfcsmo (Belge): Freccia Vallone 
17.00 I FRATELLI KARAMAZOV - (Dei romanza « Fedor Dostot-

vsky) 
17.65 FOLKITAUA - * U furlana e i doscuT!» 
18.25 L'ORECCHJOCCHK) • Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
20.30 OtSCOlNVERNO'84 - «Gala nafcano» 
21.30 TG3 - Intervalle con cSubbbes» carte™ animati 
22.15 LA DONNA DEL GIORNO - FAn a Jack Conway 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una «ita da vtverea. acanaggieto: 10 Attua­

lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 «Help!»; 12.15 «Risa: 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zog»; 20.25 «Super-
flash»; 23 «I Jefferson», telefilm; 23.30 Spere basket. 

O Retequattro 
8.30 «Giatrus». cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 
9.30 «Fio», telefilm; 10 eCrtico*. telefilm; 10.30 «FantasBandia», tele­
film; 11.30 «I giorni di Bryan». telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama»; 
13.30 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «Il 
giardino dei Finii Contini», con Lino Capoficchio a Dominiqua Sanda; 
16.50 «L'uomo ragno», cartoni animati; 17.20 «Master*, i dominatori 
dHTuniverso», cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18.50 «Marron Giace», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 
Film: 23.15 «A Team», telefilm; 0.15 Sport: «Ring*. 

D Italia 1 
9.30 «Arrivano le spose», telefilm; 11.30 aPhvKs», telefilm; 12 «GB 
eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 K m 
Bum Barn; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm; 16 
Bim Bum Barn; «Vita da strega*, telefilm; 17.30 «Una famiglia ameri­
cana». telefilm; 18.30 «L'uomo da sai miaoni di dollari», telefilm; 
19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Fico d'India» con 
Renato Pozzetto e Gloria Guida; 22.30 Ba Bop s Luta. spettacolo 
musicale; 23.30 Film «Totò e Peppino divisi a Berlino», con Totò • 
Peppino De Filippo; 1.40 Sport: Calcio mundio!. 

LJ Montecarlo 
12-30 «Prego si accomodi.-»; 13 «Morte e Mmdy». telefilm; 13.30 
•Accadde a Lisbona», sceneggiato: 14.35 Di tasca nostra; 15.30 Car­
toni animati: 17 OreccMoccnio; 17.30 «La ruota della fortuna», sce­
neggiato; «Les amour» da la Bella Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim 
bum bambino: 19.50 «Le avventure rS Bafley», telefilm; 20.20 Tele-
montercarlo sport: 21.20 Film «Kate McShane avvocato», di M. 
Chomsky - Notizia Flash. 

• Euro TV 
7.30 «Lupin RI», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Marna Linda», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 «Tiger-
ma-i». «Lupin RI», cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14.40 
Diario fUSa. rubrìca; 14.45 «Payton Placa», telefilm; 18 «Lamù», «Tt-
german». cartoni animati; 19 «Llncredibae Hulk», telefilm; 20 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm: 20.20 Film «ftaHan Boys». con Ivan Grazia­
rli: 22 «CharBe's Angela», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Mattinata con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 Film «L'arpia», con Hugo O'Brien a Elizabeth 
Ash'ey; 17.30 «Firehoute Squadra 23». telefilm; 18 Spaca Games; 
18.30 «Starzinger». cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 
Film «n terrore corre sul filo», con Barbara Stanwyck a Burt Lancaster; 
22.16 «L'ora di Hitchcocfc», telefilm: 23.30 Film «ri cammino della 
riehhezzs». con George Kennedy a Bradford Dolman. 

Scegli il tuo film 
IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI (Rete 4 ore 14.50) 

De Sica triste e padano: nella brumosa Ferrara una grande 
famiglia ebraica va verso Io sterminio tappandosi occhi e orecchie 
per non sentire e non vedere. Dominique Sanda è la orgogliosa e 
affascinante creatura che innamora di sé tutta la gioventù della 
città, ma, anche nell'amore, è votata alla perdizione. In un grande 
giardino giochi adolescenziali e giochi crudeli si consumano con 
eleganza mortuaria. Lino Capolicchio è il giovane «gentile» inna­
morato della ragazza. Film singolare nella straordinaria carriera di 
De Sica, cupo e crepuscolare appare come una sorta di presagio di 
morte (1970). 
ZUCCHERO. MIELE E PEPERONCINO (Rete 4 ore 20,25) 

Datato 1930 e già invecchiato questo film ad episodi (genere 
caduco per eccellenza) presenta Renato Pozzetto con la sua comi­
cità un po' svenduta. Lino Banfi, pugliese corrivo, ed Edwige 
Fenech, bellezza senza problemi, in tre storielle dirette da Sergio 
Martino. Un poveretto viene scambiato per assassino, un altro è 
costretto a lavorare come «cameriera», mentre un maniaco è rapito 
da una siciliana. 
IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA (Rete 4 ore 0.45) 

George Stevens (1953) alla sua miglior prova. Quasi ci vergo­
gniamo s raccontarvi la storia famosissima interpretata da un 
Alan Ladd fascinoso come non mai più dopo. Un cavaliere solitario 
arriva ad una fattoria, dove un coltivatore vive con una moglie 
meravigliosa e un figlio pieno di aspirazioni fantastiche. Il cavalie­
re non violento, che non vuole attaccar rissa, si rivelerà un pistole­
ro infallibile. Lascerà dietro di aé un rimpianto quasi amoroso in 
donna e bambino e un ricordo riconoscente nell'uomo. E un film 
sull'eroismo di tutti i giorni messo a eontronto con quello estremo 
e recalcitrante ùi un avventuriero. 
LA DONNA DEL GIORNO /RAI tre ore 22,05) 

Myrna Loy e William Powell in una commedia «giornalistica». 
Una ereditiera chiede 5 milioni di dollari di risarcimento a un 
giornale per una campagna diffamatoria a suo danno. Entra in 
hallo un avvocato donnaiolo che deve cercare un punto debole 
nella strategia avversaria. Quattro assi nella manica del regista 
Jack Conwav. oltre ai due citati ci sono anche Spencer Tracy e 
Jean Marlow. Il film è del 1936. 
FICO D'INDIA (Iulia 1 ore 20,25) 

Riecco Renato Pozzetto in un film dello stesso anno (1980) dì 
quello programmato da Rete 4. Il che può già significale che il 
comico milanese è stato troppo laborioso (e poco selettivo) negli 
ultimi annUIn questo film fa la parte del sindaco di un paese che, 
come tutti i paesi, è spazzato dalla bufera del pettegolezzo. Le 
corna sono il pane quotidiano di queste province e di questo fil­
metto. Infatti il sindaco ha una bella moglie (Gloria Guida) alla 
quale si dirigono gli appetiti di un playboy. Regista senza fantasia 
e Steno. 
TOTO E PEPPINO DIVISI A BERLINO (Italia 1 ore 23,30) 

I protagonisti li sapete, il regista è Giorgio Bianchi e tutto il film 
ha 1 aria di essere stato confezionato in pochi giorni e in una sola 
stanza. Però il clima di improvvisazione crea momenti di comicità 
irresistibile, da grande avanspettacolo partenopea 

che grava di là dal lieto scio­
glimento di equivoci e con­
trasti. La nera sagoma di 
Malvolio, Il maggiordomo 
beffato e umiliato, si riaffac­
cia al cospetto delle felici 
coppie finalmente assortite 
nel modo giusto (Viola con 
Orsino, Sebastiano con Oli­
via), quasi a comprovare che 
1 suol propositi di vendetta, 
espressi pòco prima, non so­
no vane parole. 

Carlo Alighiero è, appun­
to, Malvolio; e se come regi­
sta non offre speciali novità, 
quale Interprete non difetta 
d'un certo sinistro spessore. 
Elena Cotta è Olivia, e ne 
mette In risalto l'isolamento 
claustrale, la difficoltà a co­
municare col mondo, avvol­
ta in vesti che le lasciano li­
beri solo le mani e l'ovale del 
viso (1 costumi prendono ab­
bastanza alla lettera, per tin­
te e fogge, l'ambientazione 
mediterranea e balcanica 
della vicenda). 

Il ruolo fondamentale di 
Viola, camuffata da Cesario, 
tocca a Marika Ferri, attrice 
assai giovane e graziosa, e 
che alla ribalta fa la sua fi­
gura; ma non ci sembra ab­
bia ancora la maturità ne­
cessaria a caricare di signifi­
cato delle battute che, con 
tanta frequenza, sviluppano 
un gioco di sottili, inquietan­
ti ambiguità. Nelle altre par­
ti di rilievo, ricordiamo, col 
già citato Turrin, Paolo Poi­
ret (Orsino), Giorgio Carosi 
(Sebastiano), Marisa Patulli. 
All'attivo dell'insieme la di­
screta e garbata cornice mu­
sicale di Stefano Marcucci 
(esegue al flauto, in scena, 
Roberto Aronne). 

Aggeo Savio!! 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7.8 . 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19.21.21.12.23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9.58.11.58.12.58. 14 58.16.58. 
20.58; 6 Segnale orano - L'agenda 
del GR1:6.02 La combaiazione mu­
sicale: 7.15 GB 1 lavoro: 7.30 Etico-
la del CRI: 9 Radio anch'io '84: 
10.30Canzom ndtempo: H. IOt lo 
Claude»: 11.30 Sha-nà-na-na. tutto 
sul rock: 12.03 Meg B.t; 16 B p*y-
none: 17.30 Radnuno Efington '84; 
18 05 Canzoni canzoni: 18.30 Mu­
sica sera: 19.20 Sui nostri mercati. 
19.25 Auowboi desertum: 20 Ri­
cordo di U b Bngnone: «Oanza ma­
cabra*: 22 Stcncne ta tua voce: 
22.50 Oggi al Parlamento: 23.15 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19 30. 
22.30:6.061 fan. 7 Boaettmo del 
mare; 7.20 Parola di vita; 8 OSE: 
Infanzia: come a perché: 8.45 Ala 
corte di re Artusi: 9.10 Tanto è un 
gneo: 10 Specole GR2: 10.30 Ra-
dndL«a3l31:12.10-14 Trasmsso-
rà regenafi: 12.45 Dcscogame. 15 
Rado taNad. 15.30 GR2 Econo­
ma; 16 35 «.Due ci pomeriggio»: 
18 32 Le ora dea* musica: 19 50 
OSE - Parliamo di scuola elementare. 
20.10 Viene U sera; 21 Jan: 
21.30-22.28 Radodue 3131 none: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 1&45. 
20.45.23.53.6 Preludo; 7.9.11 • 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagaia: 10 ora «0*: 11.48 Succede 
m Itala: 12 Pornenggn musicale: 
15.18 GR3 cultura; 15 30 Un certo 
discorso: 17 OSE - C'era une vana; 
17.30-19 Sparare: 18.45 GR3 Eu­
ropa '84; 21 Rassegna dada nvxte: 
21.10 Concara purttstica «ntarnaro-
nafi. 23 40 B. racconto di meuanot-
te 
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